
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo a Timoteo (4, 9 

- 22) 

Diletto figlio Timoteo, cerca di venire presto da me, 

perché Dema mi ha abbandonato, avendo preferito le cose 

di questo mondo, ed è partito per Tessalonica; Crescente è 

andato in Galazia, Tito in Dalmazia. Solo Luca è con me. 

Prendi con te Marco e portalo, perché mi sarà utile per il 

ministero. Ho inviato Tichico a Efeso. Venendo, portami il 

mantello, che ho lasciato a Troade in casa di Carpo, e i libri, 

soprattutto le pergamene. Alessandro, il fabbro, mi ha pro-

curato molti danni: il Signore gli renderà secondo le sue 

opere. Anche tu guardati da lui, perché si è accanito contro 

la nostra predicazione. Nella mia prima difesa in tribunale 

nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno abbandonato. Nei lo-

ro confronti, non se ne tenga conto. Il Signore però mi è sta-

to vicino e mi ha dato forza, perché io potessi portare a 

compimento l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascol-

tassero: e così fui liberato dalla bocca del leone. Il Signore 

mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel 

suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amìn. Saluta 

Prisca e Aquila e la famiglia di Onesiforo. Erasto è rimasto a 

Corinto; Trofimo l’ho lasciato ammalato a Mileto. Affrettati 

a venire prima dell’inverno. Ti salutano Eubulo, Pudente, 

Lino, Claudia e tutti i fratelli. Il Signore sia con il tuo spiri-

to. La grazia sia con voi!  

 



 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (20, 1 – 8) 

In quel tempo, mentre Gesù istruiva il popolo nel tempio e 

annunciava il Vangelo, sopraggiunsero i capi dei sacerdoti e 

gli scribi con gli anziani e si rivolsero a lui dicendo: «Spiega-

ci con quale autorità fai queste cose o chi è che ti ha dato 

questa autorità». E Gesù rispose loro: «Anch’io vi farò una 

domanda. Ditemi: il battesimo di Giovanni veniva dal cielo 

o dagli uomini?». Allora essi ragionavano fra loro dicendo: 

«Se diciamo: “Dal cielo”, risponderà: “Perché non gli avete 

creduto?”. Se invece diciamo: “Dagli uomini”, tutto il popo-

lo ci lapiderà, perché è convinto che Giovanni sia un profe-

ta». Risposero quindi di non saperlo. E Gesù disse loro: 

«Neanch’io vi dico con quale autorità faccio queste cose».  

 


